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Azerty: Un abécédaire aléatoire autour des collections du FRAC Limousin, Centre 
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Titolo: 
Forum Vogelsang  
 
Anno: 
2008 
 
Descrizione del progetto: 
Questo progetto è nato come collaborazione con Coop Himmelb(l)au, e consisteva nel 
riempire gli edifici preesistenti dell'Adlerhof con una colata di cemento armato, e ricavare 
quindi nuovi spazi abitativi all'interno di un'enorme banana che sarebbe stata costruita al di 
sopra di questo “Sarkophag”. 
Le diverse proposte fatte per il complesso di 50,000 m² di Ordernsburg, nella regione 
North Rhine-Westphalia in Germania, ricordano alcune tecniche pop di ingigantimento, 
anche se a dimensioni ambientali: basti pensare al grande hamburger o gelato di Claes 
Oldenburg. Wurm però non vuole certo conferire dignità estetica ad una banana, ma vuole 
piuttosto creare un cortocircuito di significati tra la lʼoggetto e il luogo per cui è stato 
studiato il progetto, tra il contenuto e il contenitore.  
Le sculture di Wurm non vogliono ovviamente ricalcare una critica obsoleta legata alla 
società degli anni Sessanta e Settanta, ma il suo gioco diventa più sottile, una critica che 
viene definita quasi silenziosa: “La critica è implicita, mai urlata, nulla è sacro, né viene 
risparmiato, nemmeno gli status symbol classici (auto, casa e barche), che Wurm 
sottopone a bizzarre deformazioni”1.  
La critica in questo progetto sta proprio nella contestualizzazione e nel rapporto con il 
luogo stesso, difatti Vogelsang, con il nome di “Ordernsburg” è stato costruito tra il 1934 e 
il 1936 come istituto formativo per i giovani membri del partito Nazional Socialista dei 
lavoratori tedeschi (NSDAP). È stato lo stesso artista ad indicare alcuni riferimenti storici 
riportati in breve anche all'indirizzo http://www.vogelsang-
ip.de/nextshopcms/show.asp?lang=en&e1=902&ssid=1&mdocid=803 .  
 
Descrizione della documentazione del progetto: 
 
1_Vogelsang.pdf  
file pdf contenente una serie di rendering che rappresentano diverse vedute e una vista 
aerea del complesso dopo l'intervento. 
 
 
Committente e ulteriori informazioni sul progetto originale: 
non specificato  
 
Motivo di mancata realizzazione: 
Erwin Wurm stesso ha sottolineato come il progetto è stato rifiutato per ovvie ragioni 
                                                
1 Vivian Rehberg, Art Now Vol 3, a cura di Hans Werner Holzwarth, Tashen, Colonia, 2008. 
  
formali.   
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Artist: 
Erwin Wurm (with Coop Himmelb(l)au) 
 
Title: 
Forum Vogelsang  
 
Year: 
2008 
 
Project review: 
This project started as a cooperation with Coop Himmelb(l)au: the idea was to fill up the 
consisting building of the so called Adlerhof with reinforced concrete and build new rooms 
within the huge banana, that should be arranged above that “Sarkophag”. 
The different proposals for the 50.000 m² complex of Ordernsburg in North Rhine-
Westphalia, Germany, seem to resemble to some pop “techniques of swell“, such as Claes 
Oldenburgʼs big hamburger or ice-cream, but the intention is definitely not to give aesthetic 
dignity to a banana, but rather to create a short circuit of meanings between the object and 
the place for which the project was studied, between the contents and the container. 
Wurmʼs sculptures do not aim, obviously, to evoke the obsolete criticism of society of the 
Sixties and Seventies, but his approach is more subtle, his criticism is almost silent: “The 
criticism is implicit, never shouted, nothing is sacred nor spared, not even the traditional 
status symbols  (car, house and boats) that Wurm distorts in odd ways”.2 
The criticism in this project lies exactly in the relationship with the context and with the 
place itself: Vogelsang, indeed, once called Ordernsburg, was built from 1934 to 1936,  as 
a former training institution for young party members of the National Socialist German 
Workers' Party (NSDAP). 
The artist himself underlined the historical references, which are also summarised at the 
official page: 
http://www.vogelsangip.de/nextshopcms/show.asp?lang=en&e1=902&ssid=1&mdocid=80
3.  
 
Project materials review: 
 
1_Vogelsang.pdf   
pdf file including a series of rendering images and aerial views of the area after the 
intervention. 
 
Commissioner and other informations about the original project: 
Not specified  
 
 
                                                
2 Vivian Rehberg, Art Now Vol 3, edited by Hans Werner Holzwarth, Tashen, Colonia, 2008. 
  
 
Unrealized project: reason why 
Erwin Wurm declared that the project has been officially refused for formal reasons. 
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